
«Un’incredibile e unica giostra»
«Marta sui tubi», la band marsalese al Festival di Sanremo. «Una grandissima occasione»

«È una bella giostra, unica, incredibile.
A Sanremo l’attenzione mediatica è ai
più alti livelli e noi qui ci stiamo davve-
ro divertendo. In realtà quello che ci in-
teressava non è tanto la gara in sé, ma
piuttosto ottenere nuovi consensi,
diffondere la nostra musica “diversa”,
in un palco che è sempre stato appan-
naggio di un certo tipo di canzoni. Lo
stiamo facendo, pur senza avere alcu-
na esperienza televisiva del genere,
perché per noi di fatto è la prima volta,
e ci piace». Sono le parole d’esordio,
sulla tanto attesa esperienza sanre-
mese, di Giovanni Gulino, marsalese,
voce dei “Marta sui tubi”, la band in ga-
ra tra i big al Festival di Sanremo, che
ha appena regalato al
suo pubblico il quinto
album della carriera,
“Cinque, la luna e  le
spine”; un lavoro che ha
generato entusiasmo e
apprezzamenti in chi li
segue fin dall’esordio e
si emoziona ancor di
più adesso che, dopo 10
anni di intensa attività
tra i club e i palchi d’Ita-
lia come uno dei massi-
mi gruppi della scena
indipendente italiana, li
ha visti sbarcare al Fe-
stival. 

In realtà nel 2011 i
Marta sui Tubi furono a
un passo dal 61º Festival
dove la band avrebbe dovuto esibirsi
per una sola serata come ospite di An-
na Oxa, poi eliminata. Il sostegno che
da Marsala giunge ai cinque compo-
nenti del gruppo – oltre al marsalese
Gulino e al petrosileno Carmelo Pipito-
ne (voce e chitarra) ci sono anche il pa-
lermitano Ivan Paolini (batteria), il ca-
gliaritano Paolo Pischedda (tastiere e
violino) e il milanese Mattia Boschi
(violoncello e basso) – è enorme:
gruppi di ascolto organizzati per segui-
re la kermesse e continui inviti a parte-
cipare da casa per dare un contributo
telefonico per le preferenze, oltre alla
grande pubblicità veicolata tramite fa-
cebook per manifestare vicinanza e
tifo alla band. «Sì, lo sappiamo – dice
Giovanni – ci giungono le notizie e ci fa

piacere; siamo orgogliosi del calore
del “nostro popolo”. Ci scrivono in tan-
ti, chi ci conosce non ci fa mancare il
suo affetto e sappiamo che i nostri
amici si stanno dando da fare. Però la
nostra città, nei cinque anni passati ci
è mancata. Per noi è una nota dolente
e mi dispiace dover evidenziare che
l’Amministrazione comunale si è com-
portata come se non esistessimo, non
rispondendo neanche a una sola delle
nostre e mail. Abbiamo cercato dei
contatti, ci siamo proposti, volevamo
esibirci nel nostro territorio, ma non
abbiamo avuto alcuna risposta. Un ve-
ro peccato». 

Adesso c’è la ribalta di Sanremo, i rit-
mi della nuova avven-
tura e il successo che,
ancor di più verrà,
mentre c’è chi continua
a chiedere loro il per-
ché di questo nome
bizzarro (la “leggenda”
vuole che ad ispirarli
sia stata una ragazza
che a loro insaputa ha
avuto contemporanea-
mente una relazione
con entrambi) e chi ri-
corda come Lucio Dalla
si sia proposto, prima
della prematura scom-
parsa, di produrre pro-
prio il loro ultimo al-
bum. Li conosceva Dal-
la, li aveva sentiti più

volte, voleva promuoverli premiando il
loro talento. E la tabella di marcia di
Sanremo, come funziona? «Me lo chie-
di proprio mentre stiamo per andare in
conferenza stampa, tra cinque minuti
non potrò più stare al telefono – dice
Giovanni Gulino – dobbiamo raggiun-
gere i presentatori. Due signori. Fabio
Fazio e Luciana Littizzetto sono straor-
dinari dal punto di vista umano, non
c’è nessuna distanza tra noi tutti e lo-
ro, tra i musicisti e i padroni di casa.
Bellissimo anche questo». Questa sera
Sanremo esibirà il verdetto, ma co-
munque vada sarà un successo, e gli
impegni dei Marta sui tubi saranno
molteplici per la promozione del disco,
magari anche a Marsala.

JANA CARDINALE

LUGLIO MUSICALE: «IL BERRETTO A SONAGLI»

Ciampa si riconosce solo nel secondo tempo
L’Ente Luglio Musicale Trapanese si è trasferito, ar-
mi e bagagli, al Teatro Ariston, operazione neces-
saria, stante l’impossibilità di utilizzare il «Tito
Marrone»: operazione non facile, ma che è stata
gestita dall’Ente con ordine e razionalità. Così «Il
berretto a sonagli», secondo appuntamento della
stagione di prosa, è tornato al centro storico, in un
ambiente più raccolto, che non ha fatto rimpian-
gere la pessima acustica del teatro Marrone. Dicia-
mo subito che questo «Berretto a sonagli», forse
l’opera più rappresentata di Luigi Pirandello, ca-
vallo di battaglia per i più grandi attori, è stata una
rappresentazione double face: da dimenticare il
primo tempo, di buon livello artistico il secondo.

Sebastiano Lo Monaco, interprete del mitico

Ciampa, ha rispolverato una storica regia di Mau-
ro Bolognini, ma certamente ci ha messo molto
del suo.

Il primo tempo ha fatto rivoltare nella tomba
l’autore agrigentino, che ha visto snaturato il per-
sonaggio del Ciampa, e con lui tutta la sua com-
media: nelle corde di Lo Monaco, la sua profonda
filosofia di vita è naufragata in una buffa caratte-
rizzazione scarpettiana, mirante unicamente a
strappare la risata e l’applauso con gag spesso d’a-
vanspettacolo. Pirandello ha infine trovato pace
nel secondo tempo, quando Sebastiano Lo Mona-
co ha restituito a Ciampa la dignità di un uomo
vinto, di un "pupo" che si sente calpestato nella
sua dignità. Lo Monaco del secondo tempo è sta-

to veramente un grande attore, mostrando tutte le
sue doti interpretative: eppure ha avuto molti
più applausi nel primo tempo, quando ha fatto l’i-
strione, piuttosto che nel secondo, quando ha fat-
to l’attore.

Sono questi i limiti dell’attore messinese: la ri-
cerca spasmodica della risata e quindi, conse-
guentemente, dell’applauso: ma allora, scelga un
repertorio dichiaratamente comico, ed avrà gli ap-
plausi meritati.

Ma giovedì ha dimostrato che, se vuole, gli ap-
plausi li può ottenere anche in ruoli drammatici,
rimanendo fedele alla psicologia del personaggio:
e forse ne sarà anche più gratificato.

ELIO D’AMICO

CULTURA & SPETTACOLI

Misteri, la prima «scinnuta»
Chiesa del Purgatorio gremita. Quattro gruppi splendidamente addobbati

Kandiskij, polo artistico in città
Oggi l’inaugurazione. Accademia di Belle Arti al Principe di Napoli

Si è svolta ieri nella chiesa del Purgato-
rio, la prima «scinnuta» del 2013. E’ ba-
stato ascoltare le prime note funebri
intonate dalla banda di Calatafimi per
rivivere atmosfere e sensazioni tenute a
bada per un anno, in una piazza gremi-
ta di persone nonostante le piogge al-
terne. I discorsi tra la gente in piazza
riecheggiavano sugli argomenti di sem-
pre: itineraro, raccolta fondi, e buoni
propositi per la riuscita della processio-
ne del 29 marzo; 42 giorni per scaldare
i motori di una macchina organizzatri-
ce complessa. Ad ogni modo, la proces-
sione dei Misteri è così collaudata che
non ci sono motivi per destare partico-
lari preoccupazioni riguardo la buona
riuscita: basta soltanto evitare persona-

lismi tra i ceti e fare unione. 
Ritornando al rito ieri, i quattro grup-

pi disposti ai lati dell’altare (La Lavanda
dei Piedi, Gesù nell’orto, L’Arresto e La
caduta al Cedron) erano splendidamen-
te lucenti, tra gli addobbi floreali e gli an-
tichi argenti lucidati per l’occasione, da-
vanti agli occhi fieri dei consoli dei quat-
tro ceti(pescatori, ortolani, metallurgici
e naviganti) disposti nelle prime file dei
banchi. Ai piedi dei gruppi, come sem-
pre, svariati omaggi floreali che solita-
mente vengono donati sia dagli altri ce-
ti, sia dai devoti. Non appena la banda ha
terminato la sua esibizione, il Purgatorio
ha accolto l’arrivo della stazione quare-
simale proveniente dalla chiesa del Col-
legio per la concelebrazione della messa

presieduta da mons. Gaspare Gruppuso
davanti a tantissimi fedeli, al termine
della quale, altre struggenti note funebri
hanno continuato ad echeggiare nella
piazza colma di gente. Il mondo dei Mi-
steri si riunirà nuovamente oggi alla
chiesa di Sant’Agostino per l’esposizione
del gruppo Sacro «La separazione», per il
completamento degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria., mentre mer-
coledì prossimo, presso la chiesa del Pur-
gatorio, la Soprintendenza ai beni cultu-
rali, presenterà l’intervento di restauro
svolto negli scorsi mesi sul gruppo "Ge-
sù dinanzi ad Hanna", la cui Scinnuta è in
programma il prossimo venerdì insieme
al gruppo "Gesù dinanzi ad Erode".

FRANCESCO GENOVESE

Un prestigioso polo culturale e artistico
nella cornice cinquecentesca del Princi-
pe di Napoli. E’ l’ambizioso progetto
ideato dall’Accademia delle Belle Arti
Kandiskij per la sua nuova sede: l’ex Con-
vento dei Cappuccini in piazza Generale
Scio, un tempo "prestato" alla facoltà di
Archeologia Navale. L’insediamento di-
verrà ufficiale oggi alle 10, con l’inaugu-
razione del nuovo anno accademico del-
l’istituzione di alta cultura artistica, giun-
ta al quattordicesimo anniversario dalla
sua fondazione. Sarà presentato il piano
per trasformare lo storico edificio in "una
fucina artistica", messo a punto dall’Ac-
cademia e sostenuto dal Consorzio uni-
versitario d’intesa con il Comune. La
Kandiskij, infatti, è entrata a far parte

della strategia di decentramento degli
studi promossa dal Consorzio. 

Tra le novità previste, l’allestimento al
piano terra dell’edificio di una galleria
d’arte in cui esporre le opere create all’in-
terno dei vari laboratori didattici dagli
studenti dei corsi. Ma non solo. Il Princi-
pe di Napoli diventerà anche teatro di
eventi di particolare fascino artistico che
consentiranno di riscoprire gli antichi
mestieri contribuendo a creare compe-
tenze qualificate in grado di valorizzare
il patrimonio artistico e culturale del ter-
ritorio. 

Nel corso della mattinata sarà illustra-
ta anche la ricca offerta formativa che
comprende quattro lauree di primo livel-
lo in Pittura, Decorazione, Scenografia e

Scultura e tre di secondo livello in Grafi-
ca, Fashion Design e Product Design. La
vera novità, sul piano formativo, è poi, l’i-
stituzione in città, in convenzione con
l’Università francese Supinfo, di un Cam-
pus che rilascerà una laurea magistrale
equipollente a quella di Ingegneria infor-
matica e gestionale, riconosciuta  dal si-
stema universitario italiano. Un’iniziati-
va resa possibile dai partenariati con l’e-
stero effettuati dall’Accademia che in
questi anni ha intessuto collaborazioni
con il Canada, la Cina e la Francia. Un am-
pio ventaglio di proposte teso, dunque, a
fare del Principe di Napoli un polo di
grande richiamo capace di attrarre la
città e i turisti con il fascino dell’arte.

ANTONELLA VELLA

La storia dell’Unione europea in 250 scatti
La mostra a Palazzo Riccio San Gioacchino e al Geometri testimonia i momenti salienti dell’integrazione

PALAZZO RICCIO DI SAN GIOACCHINO

IL GRUPPO MARSALESE MARTA SUI TUBI IL GRUPPO IN SALA DI REGISTRAZIONE

«Però la nostra
città, nei cinque
anni passati, ci è

mancata. Per noi è
una nota dolente e
mi dispiace dover
evidenziare che

l’Amministrazione
comunale si è

comportata come
se non

esistessimo»

La storia dell’Unione europea racchiusa in
duecentocinquanta scatti fotografici, fa da
cornice alla presentazione di nuove prospet-
tive professionali per i giovani studenti in
ambito comunitario, attraverso un seminario
che si è tenuto nell’aula magna dell’Istituto
Tecnico per Geometri “Giovanni Biagio Ami-
co” di Trapani. 

La duplice iniziativa è stata promossa dal
Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio, in accordo con il
Ministero per l’Istruzione e con la collabora-
zione dell’Ufficio scolastico regionale di Tra-
pani. 

Nel corso del seminario, intitolato “Youth

on the move” è stato presentato «un pacchet-
to di iniziative, rientranti nella strategia Eu-
ropa 2020, che intende migliorare il livello
d’istruzione e le prospettive occupazionali,
allo scopo di ridurre la disoccupazione giova-
nile». 

È stato anticipato giovedì pomeriggio du-
rante un incontro che ha preceduto l’inaugu-
razione della mostra fotografica «L’Italia in
Europa – L’Europa in Italia». L’esposizione,
curata da Doriana Lucaferri e Gennaro Tafu-
to del Dipartimento Politiche Europee della
Presidenza del Consiglio, è stata suddivisa in
due plessi scolastici e sarà visitabile fino al 26
febbraio; in particolare, nei locali di Palazzo

Riccio di San Gioacchino, attuale succursale
del Liceo Scientifico “Vicenzo Fardella”, in via
Turretta, «sono raccolte tutte le fotografie ri-
guardanti l’aspetto storico, dalla conferenza
di Yalta del 1945 al Trattato di Lisbona del
2010 – spiega l’organizzatore logistico, Gen-
naro Tafuto – mentre all’Istituto tecnico per
Geometri sono in mostra le fotografie sul te-
ma delle politiche comunitarie». 

In 250 scatti, complessivamente, sono ri-
cordati i momenti salienti dell’integrazione
europea dalla Guerra Fredda ad oggi, «suddi-
videndo il percorso finora compiuto in perio-
di di cinque anni e focalizzando l’attenzione,
per ciascuno di essi, sia sugli eventi mondia-

li che hanno caratterizzato questi decenni di
storia, sia sul ruolo svolto dall’Italia nel pro-
cesso di integrazione – continuano gli orga-
nizzatori – cercando di mettere in risalto co-
me l’azione coordinata degli Stati Membri sia
spesso stata la vera garanzia di successo del-
le varie politiche europee». 

«In questo momento di crisi – evidenzia il
dirigente degli Uffici scolastici territoriali,
Rosario Leone – abbiamo bisogno di una ini-
ziativa come questa, in occasione dell’Anno
del cittadino europeo, per prendere atto di
una realtà sociale economica che adesso
comprende 27 Paesi».
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